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Le dinamicheLe dinamicheLe dinamicheLe dinamiche faunistiche in faunistiche in faunistiche in faunistiche in 
rapporto all’azione umanarapporto all’azione umanarapporto all’azione umanarapporto all’azione umana 

con il patrocinio della  
Commissione Regionale T.A.M. Veneto  

Club Alpino Italiano  
Sezioni di Dolo, Mestre, 

San Donà di Piave 
 

ARCAM Mirano 

NOTE ORGANIZZATIVE 
Iscrizione all’intero ciclo: 
- 25 posti max  
- Costo totale: soci  € 35,00 - non soci € 45.00 
   con questa formula si ha diritto di prelazione alle uscite, attestato     

e materiale didattico 
- scadenza iscrizioni: al raggiungimento del numero previsto. 

Iscrizione alle singole uscite: 
- è possibile se ci sono posti disponibili 
costi 
uscite di 1 giorno: soci €  7,00 - non soci € 9.00  
uscite di 2 giorni: soci € 10,00 - non soci € 14.00 
uscite di 3 giorni: soci € 13,00 - non soci € 19.00 

Le quote comprendono le spese organizzative e l’assicurazione. 

I costi di vitto, alloggio e viaggio verranno divisi tra i partecipanti. 

Verrà rilasciato attestato di partecipazione a chi abbia partecipato  
ai 2/3 dell’attività. 

Per cause di forza maggiore i programmi possono subire variazioni. 

IMPRONTA ECOLOGICA 
 
Ogni attività umana produce emissioni di anidride 
carbonica. Il nostro impegno è di ridurre il più possibile 
le nostre emissioni ad esempio utilizzando mezzi 
pubblici e pullman per alcune delle nostre uscite. 
 
Per compensare l’impatto ambientale che la nostra 
attività  produce, una parte delle quote di iscrizione 
verranno versate al  
 
COMITATO PARCHI PER KYOTO  
www.parchiperkyoto.it 
 
organizzazione onlus che opera per la forestazione, 
quale contributo all’attuazione del Protocollo di Kyoto. 
 
Con il nostro contributo saranno piantati alberi nel 
rispetto della sostenibilità ambientale.  

CAI DOLO  
Via Curzio Frasio c/c ITC Lazzari  
mercoledì 21.00-22.30 
per informazioni: 
Maria Rosa Rebeschini tel. 328 2296634  
www.caidolo.it 
  
CAI MESTRE  
Via Fiume 47a  
mercoledì 21.00-22.30 
per informazioni: 
Guido Furlan tel.347 8305306 
www.caimestre.it  
 
CAI SAN DONA’ DI PIAVE  
Via Guerrato 3 
martedì e venerdì 19.00-20.00 
giovedì 21.00-22.00 
per informazioni: 
Lia Favaro tel. 0421 43744 
www.caisandona.it 

ARCAM    
Mirano - Via Paganini 2/b 
lunedì 9.00-11.00, giovedì 17.30-19.00 
per informazioni: 
Maria Grazia Brusegan tel. 041 5701662  
www.arcam-mirano.it 

I programmi dettagliati delle singole attività sono disponibili 
presso le varie sezioni o su internet all'indirizzo  
 
www.viverelambiente.it 
 
per essere informati sulle nostre attività potete iscrivervi alla 
nostra mailing list  
 
info@viverelambiente.it 



CONFERENZE  
ingresso  libero e gratuito – orario 20.45 
 
 
venerdì  6 Marzo  
DOLO  Villa Angeli  

ROBERTO VALENTI  
socio CAAI, ha attivato il tavolo di autoregolamentazione di 
arrampicata in falesia 
L’alpinismo attraverso gli occhi degli animali 

 
 
venerdì  20 Marzo  
MARGHERA  Auditorium Monteverdi 

ANDREA MUSTONI  
biologo e zoologo, collaboratore del Parco Adamello Brenta 
La fauna delle nostre montagne e la sua tutela 

 
 
giovedì 2 Aprile  
MIRANO Sede ARCAM c/o Centro Civico “A. Masenello”  

film  
THE EDGE OF EDEN:  
vivere con i grizzly 
di Jeff e Sue Turner 
2 orsi, orfani per bracconaggio, vengono allevati da un 
naturalista e successiva-mente reintrodotti nel loro ambiente 

 
 
venerdì  17 Aprile 
DOLO  Villa Angeli  

GIANCARLO FERRON  
guardiacaccia e scrittore 
Esperienze di un guardiacaccia 

 
 
venerdì  8 Maggio  
MARGHERA  Auditorium Monteverdi 

ANTONELLO CIBIEN  
fotografo e appassionato faunista 
l’Aquila 

 
 
venerdì  15 Maggio  
SAN DONA’ PIAVE Centro Culturale 

MARCO FAVALLI 
faunista, collabora con i parchi del Friuli Venezia Giulia 
La reintroduzione dello Stambecco nel Parco 
Naturale Dolomiti Friulane 

 

USCITE GUIDATE IN AMBIENTE 
 
10 Maggio 
GARZAIA DI PEDEROBBA (TV) treno 

Avifauna - rotte migratorie 
 

 
24 Maggio 
PARCO REGIONALE NATURALE  
DELLE DOLOMITI FRIULANE pullman 

La reintroduzione dello stambecco 
 
 
30 Maggio-2 Giugno 
PARCO  DELLE ALPI  MARITTIME (CN) auto 

Le migrazioni del lupo 
 
 
21 Giugno 
PARCO DELLE DOLOMITI  D’AMPEZZO pullman 

La gestione faunistica 
 
 
11-12 Luglio 
PARCO NATURALE ADAMELLO BRENTA auto 

L’orso - progetto LIFE URSUS 
 
 
3-4 Ottobre 
PARCO NAZIONALE DELLE FORESTE CASENTINESI, 
MONTE FALTERONA, CAMPIGNA (FI) auto 

Il bramito dei cervi 
 
 
fine Novembre 

festa di “fine anno” 

documenti  guida  e  ispiratori 
 
CLUB ALPINO ITALIANO - Art. 1 dello statuto 
Il Club Alpino Italiano (C.A.I.), fondato in Torino nell’anno 1863 per iniziativa di 
Quintino Sella, libera associazione nazionale, ha per scopo l’alpinismo in ogni 
sua manifestazione, la conoscenza e lo studio delle montagne, specialmente di 
quelle italiane, e la difesa del loro ambiente naturale. 
 
CONVEZIONE DELLE ALPI (*) 
Protocollo PROTEZIONE  DELLA NATURA E TUTELA DEL PAESAGGIO   
www.alpenkonvention.org  
 
(*) strumento per la tutela e per lo sviluppo sostenibile -  trattato  internazionale 
(Convenzione) per la protezione delle Alpi, firmato nel novembre del 1991 dagli 
otto stati alpini (Austria, Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, Principato di 
Monaco, Slovenia e Svizzera) e dalla Comunità Europea. 

Sempre più spesso si sente parlare di avvistamenti di orsi e di rientro di 
specie scomparse da decenni dalle nostre parti: sciacallo dorato, lince, 
gatto selvatico, grifone, gipeto. 
In tanti sorge il desiderio di vedere questi animali, così rari, così schivi da 
non sembrare reali. 
Però, chi (pochi) ha avuto l’occasione di vedere un orso dice che il senti-
mento primario è stata la paura, e il desiderio di darsela a gambe ha 
prevalso sul glorioso momento. 
Anche il lupo si sta muovendo e semina un certo panico. In effetti ci sono 
animali che possono essere pericolosi per l’uomo. Questo si dice e si 
scrive “pericolosi per l’uomo”. Mai una volta, o solo in certi ambiti, si sente 
dire quanto l’uomo sia pericoloso per gli animali. 
Forse dovremmo partire proprio da qui per capire certe dinamiche, certi 
fatti raccontati dai giornali che descrivono l’uomo “vittima” degli animali 
selvatici. In realtà non si tratta di aggressioni all’uomo ma a beni di sua 
proprietà: pollai e pecore. Dove questo avviene in genere sono attivi dei 
fondi per ripagare delle perdite subite. Con tutto il rispetto per galline e 
pecore, effettivamente ci sembra ben poco se paragonato a quanto noi 
con il nostro continuo agire, con il nostro progresso, con i nostri mezzi, 
abbiamo interferito e manomesso l’ambiente, distruggendo gran parte 
degli habitat, mettendo di conseguenza in seria difficoltà di sopravvivenza 
centinaia di specie animali e vegetali. Le liste rosse (liste degli animali in 
via dei estinzione) danno cifre impressionanti, variano di zona in zona ma 
con un’unica costante: le attività antropiche sono la causa principale di 
minaccia delle specie.  
Per contro si sente anche spesso parlare di biodiversità e di quanto vitale 
sia per l’essere umano. 
Possiamo dire che la sensibilità verso questi temi sembra essere sempre 
più accesa, ma il singolo poco può in confronto a certe forze economiche 
che in altro senso si muovono puntando ad uno sfruttamento dissennato 
delle risorse naturali e ambientali.  
Anche le Leggi in campo ambientale aumentano. Il difficile è farle rispet-
tare. Purtroppo non è raro che a disattenderle siano proprio le ammini-
strazioni pubbliche che dovrebbero invece essere garanti del bene comu-
ne. 
L’uomo, vuoi per l’alta capacità di adattamento e per la sua straordinaria 
vicenda evoluzionistica, si trova a governare ed amministrare la natura 
che è il suo bene più prezioso, ma sembra non esserne sufficientemente 
consapevole e lascia che le cose vadano alla deriva senza preoccuparsi 
a sufficienza del precipitare della situazione. 
E’ su questo che indagheremo: situazioni di movimento e criticità, di 
introduzioni, reintroduzioni, corridoi faunistici, sovrappopolamento, caccia 
e bracconaggio, habitat trasformati e habitat da condividere. 


